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I controlli ambientali integrati nel sistema agenziale: 
Programmazione, pianificazione, attuazione e risultati, 

metodologie a confronto



Arpae Emilia‐Romagna:la nuova organizzazione 

La legge n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unioni” istituisce l’Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed Energia, integrando le funzioni 
dell’ARPA.

La LR 13/2015 stabilisce che Arpae Emilia‐Romagna eserciterà:

‐ per conto della Regione, le funzioni di: concessione, autorizzazione, analisi, vigilanza e controllo e le  funzioni 
amministrative in materia di energia;

‐ le funzioni già esercitate dalle Province, in particolare: l’autorizzazione unica ambientale (AUA); l’autorizzazione 
all’immersione in mare e al ripascimento costiero; alcune delle funzioni già conferite alle Province a proposito 
del servizio volontario di vigilanza ecologica; la gestione del demanio della navigazione interna e il rilascio delle 
concessioni.



Arpae Emilia‐Romagna:la nuova organizzazione 

Da gennaio 2019 l’Agenzia ha adeguato il proprio assetto secondo la prospettiva indicata dalla LR n. 25/2017, 
definendo  articolazioni organizzative di area sovra-provinciale, aggregate - di norma - per contiguità 
territoriale. 

Il dimensionamento di strutture e funzioni a scala più ampia è stata realizzata senza depotenziare i servizi al 
territorio.   

Oggi Arpae opera sul territorio regionale attraverso: quattro  Aree Prevenzione ambientale, quattro Aree 
Autorizzazioni e Concessioni, due  Strutture tematiche (Idro-Meteo-Clima e Daphne)

Le Aree Prevenzione ambientale assicurano i processi di monitoraggio ambientale, vigilanza, controllo e 
supporto tecnico all'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione ambientale. Sono strutturate  in più sedi 
per unità territoriale, in considerazione delle esigenze organizzative e di servizio che richiedono un presidio 
diretto sul territorio.

Le Aree Autorizzazioni e Concessioni assicurano i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in 
materia di ambiente, di energia e gestione del demanio idrico. Sono strutturate  in più sedi per unità territoriale, 
in considerazione delle esigenze organizzative e di servizio che richiedono un presidio diretto sul territorio.



Arpae Emilia‐Romagna: la nuova organizzazione 

Il personale di Arpae E‐R  comprende 1280 unità:

Direzione generale, tecnica 
e amministrativa: 265

Laboratorio multisito: 140

Area Prevenzione Ambientale Ovest: 145
Area Prevenzione Ambientale Centro: 108 
Area Prevenzione Ambientale Metropolitana: 92
Area Prevenzione Ambientale Est: 146

Servizio IdroMeteoClima: 75

Struttura Oceanografica Daphne: 20

Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest: 84
Area Autorizzazioni e Concessioni Centro: 65
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana: 53
Area Autorizzazioni e Concessioni Est: 87     

Il personale dei Servizi Territoriali delle APA ha 
la qualifica di UPG.



Le nostre attività

L'attività di Arpae si suddivide in processi operativi riguardanti:

➔ Vigilanza e controllo
➔ Reti di monitoraggio
➔ Attività laboratoristica
➔ Monitoraggio, valutazione, previsione quali‐quantitativa delle

matrici ambientali e supporto tecnico agli studi e progetti di piano
➔ Reportistica ambientale
➔ Certificazioni ambientali
➔ Autorizzazioni e Concessioni
➔ Pareri tecnico‐preventivi e progetti 

https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?i
d=2694&idlivello=1567



Le nostre attività in numeri

La vigilanza e il controllo ambientale del territorio e delle attività dell’uomo sono tra i compiti istituzionali di Arpae, 
per la verifica del rispetto della normativa e delle prescrizioni di tutela ambientale. 

Attività svolta dall'Agenzia (anno 2018)

● Ispezioni: 11.898
● Campioni prelevati: 7.878
● Proposte di atti amministrativi per violazioni accertate: 486
● Sanzioni amministrative applicate: 1.849
● Notizie di reato segnalate alla Magistratura: 447
● Prescrizioni sulle irregolarità per ripristino condizioni di tutela ambientale: 388
● Asseverazioni di atti prescrittivi di altri Organi di controllo: 156
● Interventi in emergenza su segnalazioni di inconvenienti ambientali: 1.778,  di cui 374 per potenziali gravi 

rischi

.



Programmazione dei controlli 2019
Annualmente Arpae definisce il piano dei controlli che verranno effettuate dai Servizi Territoriali presenti nelle Aree di 
Prevenzione Ambientale.

L’obiettivo di tale programmazione è anche quello di omogeneizzare gli interventi in modo da operare in modo coordinato in 
un territorio regionale vasto e fortemente antropizzato.

Per il 2019 tale programma delle attività di vigilanza comprende:
a) le ispezioni AIA programmate in accordo al piano regionale approvato con DGR 2124/2018
b) Controlli agli scarichi dei depuratori delle acque reflue urbane in accordo al Protocollo d’Intesa Regionale
c) Controlli alle terre e rocce da scavo in accordo ai dettami del DPR 120/2017 e alle recenti linee guida SNPA
d) Controlli AUA: per il 2019 l’attenzione è rivolta ai controlli al comparto rifiuti con particolare riferimento ai RAEE e 

autodemolizioni, coordinando le attività all’interno del progetto SNPA.

La programmazione delle attività di vigilanza tiene conto dell’impegno da dedicare agli interventi per Segnalazioni di 
Inconvenienti Ambientali e alla gestione delle procedure di estinzione dei reati introdotte dalla L. 68/2015.



Il Piano dei controlli AIA: applicazione del 
modello SSPC
La Regione Emilia‐Romagna ha approvato il piano dei controlli AIA per il triennio 2019‐2021 con DGR 
2124/2018

Il piano, approvato dalla Regione e sviluppato con il supporto di Arpae, utilizza il modello SSPC per calcolare  
il rischio da associare a ciascuna installazione e stabilire la frequenza ispettiva, in accordo ai dettami 
introdotti dalla Direttiva IED  e ripresi dall’art. 29 decies D.Lgs. 152/2006).

Ai fini della determinazione del rischio da associare alle singole installazioni il calcolo derivato 
dall’applicazione del modello SSPC è stato integrato con l’introduzione di:

● un bonus in presenza di Certificazioni Ambientali/Registrazioni Emas valorizzando ulteriormente tale 
componente di calcolo;  

● una penalità per le installazioni che nel triennio di riferimento sono state oggetto di ispezioni 
straordinarie o di ispezioni a seguito di SIA.



AIA: distribuzione delle installazioni nel territorio 
regionale 

Sono presenti (agg. dic. 2018):
869 installazioni AIA Regionali 
16 installazioni AIA Statali 



AIA: il Portale regionale

Tutta la documentazione relativa alle installazioni AIA è 
consultabile dal portale AIA: http://ippc-
aia.arpa.emr.it/ippc-aia/Intro.aspx

Nel portale sono pubblicati:

● gli atti autorizzativi e le successive modifiche 

● report annuali trasmessi dai gestori

● le relazioni ispettive



Ispezioni AIA: La procedura 

Arpae E‐R si è dotata di una procedura in qualità per 
l’esecuzione delle ispezioni AIA: P 85002/ER



Ispezioni AIA: Obiettivi

Scopo dell'ispezione è quello di verificare quanto previsto all'art. 29‐decies com. 3 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:

● il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale;

● la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle 
misure e dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di 
emissione;

● che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che abbia 
informato l'Autorità competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che 
influiscano in modo significativo sull'ambiente, tempestivamente dei risultati della sorveglianza 
delle emissioni del proprio impianto.



Ispezioni AIA: Le comunicazioni di avvio

Il Gestore viene informato mediante comunicazione scritta
della visita ispettiva con un anticipo di non oltre 5 giorni
lavorativi rispetto all’inizio dell’ispezione.

Il Servizio Autorizzazioni e Concessioni è sempre in copia
alla comunicazione.

Relativamente ai campionamenti, si procederà alla loro
esecuzione senza preavviso.

Le attività ispettive e di campionamento delle emissioni
possono non essere necessariamente contestuali.



Ispezioni AIA: preparazione dell’ispezione

La squadra ispettiva è costituita da 
almeno 2 operatori, 

E’ individuato per ciascuna ispezione un 
referente che avrà il compito di 
relazionarsi con il Gestore e coordinare le 
attività all’interno dell’Agenzia.

Il gruppo ispettivo potrà essere integrato 
con un esperto Arpae appartenente ad 
altri Servizi.

Le fasi di preparazione dell’ispezione prevedono di norma:
• analisi della documentazione disponibile presso Arpae 
(compresi i report) e presso le Autorità competenti; 

• organizzazione dei dati tecnici acquisiti o da acquisire nel 
corso dell’ispezione. 

• l'esame delle criticità pregresse 

Le attività saranno pianificate prima di tutto sulla base del 
Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) stabilito nell'AIA, 
oltre che per la verifica del rispetto delle prescrizioni previste.

Le prescrizioni ed il PMC costituiscono la check list.



Ispezioni AIA:Il verbale delle ispezioni

La squadra ispettiva riepiloga le attività svolte nel verbale di 
sopralluogo a firma di tutte le parti coinvolte che viene lasciato 
alla fine di ogni giornata ispettiva. 

Nel verbale non dovranno essere riportate valutazioni su 
quanto accertato.

I tempi di redazione ed invio del Rapporto Ispettivo decorrono 
dalla data riportata in calce al verbale dell'ultimo sopralluogo 
dell'ispezione.

Al termine dell’ultima giornata dell'ispezione il referente 
riepiloga verbalmente al gestore le principali risultanze emerse 
nel corso dell’attività.

Copie dei verbali dovranno essere lasciate al gestore.



Ispezioni AIA:il rapporto ispettivo

Al termine dell’ispezione, dopo aver acquisito i rapporti di prova dei campionamenti 
eventualmente effettuati, i componenti del gruppo ispettivo redigono il rapporto da 
trasmettere all’Autorità Competente e al Gestore entro il termine di 60gg. 

Qualora entro tale termine i rapporti di prova relativi agli eventuali campionamenti 
non fossero ancora disponibili, i componenti del gruppo ispettivo redigono 
ugualmente il rapporto, dando atto della necessità di eventuali integrazioni che 
dovessero rendersi necessari una volta noti gli esiti dei controlli analitici eseguiti.

Il rapporto dovrà contenere tutti gli elementi informativi necessari a soddisfare le 
finalità dell’ispezione come da art. 29 decies comma 3 D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e dovrà 
riportare gli elementi riportati nella successiva slide.



Ispezioni AIA: La procedura 
Il rapporto ispettivo trasmesso all’A.C. ed al Gestore verrà pubblicato sul portale AIA 
entro 120 giorni dalla conclusione della visita ispettiva.
Il gestore può chiedere di oscurare delle parti relative al processo produttivo 
motivando debitamente la richiesta.



Controlli AIA 2018 e programmazione 2019

Controlli effettuati nel 2018 Programmazione 2019 - SSPC

Dal 2019 è in corso il piano delle ispezioni AIA regionali sviluppato con 
l’applicazione del modello SSPC. 

Prima di questa data ogni autorizzazione riportava la frequenza ispettiva 
sulla base di una valutazione caso per caso.



Linee guida Arpae

9 linee guida relative al rinnovo 
autorizzazioni AIA

Le linee guida sono in costante 
aggiornamento in funzione 
dell’evoluzione tecnica e normativa



Linee guida Arpae

9 linee guida relative al Campionamento 
matrici ambientali

Le linee guida sono in costante 
aggiornamento in funzione 
dell’evoluzione tecnica e normativa



Linee guida Arpae

3 linee guida ed un indirizzo tecnico 
relativi al controllo delle emissioni in 
atmosfera

Le linee guida sono in costante 
aggiornamento in funzione 
dell’evoluzione tecnica e normativa



Linee guida Arpae

15  linee guida relative alle attività di 
vigilanza e controllo

Le linee guida sono in costante 
aggiornamento in funzione 
dell’evoluzione tecnica e normativa



Controlli agli scarichi dei depuratori delle acque reflue 
urbane: Il Protocollo d’Intesa Regionale

Il “Protocollo dei controlli sugli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane” è stato stipulato per il corretto svolgimento dell’attività di controllo degli 

scarichi delle acque reflue urbane al servizio di agglomerati di consistenza uguale o 

maggiore a 2.000 Abitanti Equivalenti (AE).

Il  Protocollo è finalizzato alla pianificazione, al rispetto del numero minimo di controlli 

annuali allo scarico delle acque reflue urbane e alla valutazione della loro conformità ai 

sensi di quanto previsto dall’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/2006.

omogeneizzazione e razionalizzazione dei controlli



Terre e rocce da scavo: la programmazione 
dei controlli

Il DPR 120/2017 adotta disposizioni di riordino e di semplificazione della disciplina inerente la gestione delle
terre e rocce da scavo, differenziando le procedure in base alla dimensione del cantiere e alla provenienza,
nell’ottica della semplificazione dei procedimenti amministrativi.

Nel decreto troviamo un esplicito mandato ai controlli che le Agenzie devono fare secondo una
programmazione annuale

I controlli potranno essere disposti anche con metodo a campione o in base a programmi settoriali, per
categorie di attività o nelle situazioni di potenziale pericolo comunque segnalate o rilevate.



Terre e rocce da scavo: la programmazione

La “Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e
rocce da scavo” approvate dal consiglio SNPA (Delibera n. 54/2019) definisce
criteri comuni per la programmazione annuale delle ispezioni, dei controlli, dei
prelievi e delle verifiche da parte delle Agenzie regionali e provinciali.

Arpae, coerentemente alle indicazioni riportate nella linea guida ha stabilito
che nel corso del 2019 effettuerà:

● la verifica documentale di tutte le dichiarazioni pervenute;
● almeno 10 ispezioni per ogni Servizio Territoriale (90 ispezioni a livello

regionale), utilizzando i seguenti criteri:
➔ il volume delle terre da movimentare,
➔ il tipo di domanda presentata (se AIA, o inerente siti contaminati o

altrettanto significativi),
➔ed eventuali incongruenze riscontrate in fase di analisi della

documentazione in ingresso
.



Terre e rocce da scavo
Le nostre attività in numeri

➔Abbiamo sviluppato un applicativo
gestionale nel quale vengono registrate
tutte le pratiche relative alla gestione
delle terre e rocce da scavo. L’applicativo
consente una georeferenziazione dei siti
di produzione e destinazione, in modo da
poter seguire il flusso delle terre e rocce
da scavo.

➔ Il DB è utile anche per monitorare la
chiusura delle pratiche con l’invio della
DAU

.



Terre e rocce come sottoprodotto: analisi delle pratiche 2018 

*numero pratiche 2019: dato parziale aggiornato al 31 marzo 2019

2017 2018 2019*
cantieri grandi dimensioni Art.22 8 21 4
cantieri grandi dimensioni (VIA‐AIA) Art.8‐18 2 2 2
cantieri piccole dimensioni (VIA‐AIA) Art. 20‐21 141 607 156
riutilizzo in sito di bonifica Art. 25‐26 1 2 0
Riutilizzo nel sito di produzione Art. 24 4 14 3

anno 2018 PC PR RE MO BO FE RA FC RN RER
cantieri grandi dimensioni Art.22 2 6 2 1 1 5 4 21
cantieri grandi dimensioni (VIA‐AIA) Art.8‐18 1 1 2
cantieri piccole dimensioni (VIA‐AIA) Art. 20‐21 41 93 103 162 99 45 6 38 20 607
riutilizzo in sito di bonifica Art. 25‐26 2 2
Riutilizzo nel sito di produzione Art. 24 2 2 2 7 1 14



Terre e rocce come sottoprodotto: siti di produzione



Distanza media fra sito di destinazione 
e sito di produzione: 40 km

Gestione delle terre e rocce: valutazione delle pressioni

Opportunità: 
sito di destinazione/sito estrattivo in ripristino



Autorizzazione Unica Ambientale (DPR 59/13)

Il settore produttivo maggiormente presente nella Regione Emilia‐Romagna è autorizzato con AUA.

Dai censimenti ISTAT risultano circa 12.000 attività produttive.

Per poter definire meglio il numero e la tipologia di tali attività Arpae sta sviluppando uno specifico 
catasto delle autorizzazioni con una duplice finalità:

‐ censimento delle attività produttive e georeferenziazione

‐ realizzazione di banche dati elaborabili per la valutazione delle pressioni ambientali (ad esempio 
emissioni/scarichi) 



AUA: strutturazione del catasto dati 

I Sistemi Informativi, assieme al 
Servizio Indirizzi Tecnici, stanno 
sviluppando la struttura del  
catasto e l’implementazione dei 
dati tecnici delle autorizzazioni 
AUA e AIA per ogni singola 
matrice. 

Al momento attuale si stanno 
registrando i dati del periodo  
2016 ÷2019.



AUA: I prossimi passi

La definizione del catasto, consentirà di poter rivedere le 
modalità di programmazione dei controlli AUA, auspicando 
ad una valutazione che si ispiri al SSPC delle AIA.



AUA: i controlli programmati 2019

● Nel 2019 l’attenzione  dei controlli è rivolta al comparto rifiuti con particolare riferimento agli 
impianti autorizzati alla gestione di RAEE e autodemolitori.

● La programmazione delle attività è fatta in coordinamento con le attività previste nel progetto 
SNPA relativo alla  vigilanza e controllo  in materia di gestione dei rifiuti (art.206 bis, 
D.Lgs.n.152/2006).

● Nella tabella sotto riportata si evidenzia il numero di impianti autorizzati e le ispezioni 
programmate.

Agenzia
Auto

Ispezioni RAEE Ispezioni
Proc.

Ispezioni TOTALI
Ispezioni

Ispezioni 2019
Demolitori Sempli-ficata annue

EMILIA ROMAGNA 109 5 96 4 506 21 711 30 15



Vigilanza a seguito di Segnalazioni di inconvenienti 
ambientali

Arpae Emilia‐Romagna assicura sul territorio regionale un servizio di pronto intervento per emergenze ambientali attivo 24 ore 
su 24.

Il servizio è di supporto tecnico agli Enti preposti (VV.F., Organi 
di polizia, Amministrazioni comunali), e può intervenire su 
segnalazione di Enti pubblici e privati o di cittadini, per 
situazioni riguardanti fenomeni di inquinamento che possono 
arrecare grave ed immediato danno all’ambiente quali ad 
esempio:

● rilevante inquinamento di acque pubbliche,
● incendio di rifiuti o materiali pericolosi,
● anomale e rilevanti emissioni in atmosfera,
● riversamenti di prodotti chimici sul suolo o in corsi 

d’acqua,
● incidenti stradali con perdita di sostanze pericolose per 

l’ambiente.

Al di fuori dell’orario di servizio (dalle 18:00 alle 8:00) il sabato e la 
domenica il servizio è garantito tramite il numero unico per pronto 
intervento ambientale di Arpae gestito dalla Direzione regionale dei 
Vigili del Fuoco dell’Emilia‐Romagna .

I tecnici Arpae con qualifica di UPG sono coinvolti nei servizi di Pronta 
disponibilità



Vigilanza a seguito di Segnalazioni di 
inconvenienti ambientali

Le segnalazioni vengono classificate secondo un codice di priorità:

CODICE BIANCO: riguarda i casi di competenza di altri enti (ad es AUSL) o contenziosi fra privati che non 
rivestono interesse pubblico e pertanto non avranno seguito da parte di Arpae
CODICE VERDE: l'intervento è di competenza ARPAE, non riveste carattere di urgenza e verrà inserito nella 
programmazione dell'attività
CODICE GIALLO: l'intervento è di competenza ARPAE riveste carattere di urgenza (per esempio la 
segnalazione arriva dalla A.G., da altri organi di Polizia, come NOE, NAS, Carabinieri ecc, oppure coinvolge 
associazioni di cittadini), ma può comunque essere programmato compatibilmente con le esigenze del 
Servizio
CODICE ROSSO - EMERGENZA: l'intervento è di competenza ARPAE; riveste carattere di urgenza per 
contingenza ed unicità dell'evento tale da dover essere affrontato nel minor tempo possibile, anteponendo 
tale attività a quella routinaria e programmabile



Legge 68/2015: un nuovo modo di fare vigilanza

La Legge 68/2015 introduce la parte Sesta bis al D.Lgs. 152/2006:

“Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in 
materia ambientale”

La legge innova profondamente la gestione degli illeciti ambientali, introducendo il
procedimento di estinzione in via amministrativa delle contravvenzioni in materia
ambientale (art. 318 bis e ss del TUA) mediante lo strumento della prescrizione.



Art. 318-ter (Prescrizioni)

1. Allo scopo di eliminare la contravvenzione accertata, l'organo di
vigilanza, nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria di cui all'articolo
55 del codice di procedura penale, ovvero la polizia giudiziaria impartisce al
contravventore un'apposita prescrizione asseverata tecnicamente dall'ente
specializzato competente nella materia trattata, fissando per la
regolarizzazione un termine non superiore al periodo di tempo tecnicamente
necessario.

Il ruolo dell’organo di vigilanza



All’indomani dell’entrata in vigore della
L.68/2015, visto il radicale mutamento della
gestione degli inconvenienti ambientali e
ravvisata la necessità di omogeneizzare
l’applicazione della stessa sul territorio regionale,
la Direzione Tecnica ha emanato una Circolare, a
firma del Direttore Tecnico, con le prime
indicazioni in merito all’applicazione, alla
gestione delle comunicazioni tra i soggetti
coinvolti (contravventore, Procura, Autorità
Competente) e alle modalità di asseverazione

Circolare ARPA ER





Il Protocollo di Intesa: i soggetti 
coinvolti



Il Protocollo di Intesa: le prescrizioni tipo

Il Protocollo di Intesa stabilisce che Arpae predisponga, delle prescrizioni standard per ciascuna delle 
violazioni estinguibili ai sensi della Parte VI bis del D.Lgs. 152/2006



Asseverazioni delle prescrizioni Arpae: dati



Asseverazioni Altri Enti: dati



Grazie per l’attenzione


